
 

 

Cari lettori, cari amici,  

con piacere e soddisfazione annunciamo il raggiungimento di un traguardo importante che ci stava 

particolarmente a cuore: “Libertà di Educazione” è finalmente on-line! La rivista nella rinnovata 

edizione online è infatti accessibile gratuitamente da ilsussidiario.net, con il  n. 33 - in continuità con 

il lavoro svolto fino ad ora – ed è raggiungibile anche dal sito di Diesse.  

Temporaneamente l’accesso avverrà dal canale “Educazione”. In un secondo tempo, superati i  

problemi tecnici, si potrà accedere direttamente dall’home-page de “Ilsussidiario.net”.  

Per il momento occorre cliccare prima la voce “Educazione”, poi, in alto a sinistra il bottone “Libertà 

di Educazione” che porta all’home-page della rivista. Qui sotto la testata si aprono i tre pulsanti: Chi 

siamo, Redazione, Sommario. E si naviga: gli articoli sono raggiungibili dalle singole sezioni e dal 

sommario.  

Ogni numero, che continuerà ad essere imperniato attorno ad una tematica, manterrà il carattere di 

laboratorio e di approfondimento, tipico della tradizione della rivista. 

In questo numero l’editoriale, situato al centro dell’home-page, evidenzia un tema di grande 

attualità: i 50 anni dell’istituzione della scuola media, la cui storia viene vista come cartina di 

tornasole del sistema scolastico italiano.  

Alle tradizionali tre sezioni di “Libertà di Educazione” ( Il contesto e i problemi - Le botteghe 

dell’insegnare - Tentativi ed esperienze), che solitamente sviluppano la tematica ed affrontano i 

problemi con il contributo di autori di diversa provenienza, ne è stata aggiunta una quarta dal titolo 

Strumenti contenente documenti significativi di attualità e segnalazioni di materiali.  

Varia la periodicità: da trimestrale la rivista on-line diventa quadrimestrale. Viene confermato il 

carattere della rivista come strumento elaborato con e per insegnanti in azione, secondo lo spirito di 

solidarietà e di ricerca che contraddistingue le nostre associazioni e la loro storia.  

A questo punto non ci resta che ringraziare quanti finora hanno collaborato in modi diversi a 

mantenere in vita, in questi 33 anni, una rivista sui generis e, nello stesso tempo, invitare i colleghi a 

ri-costruirla, diffonderla, arricchirla con osservazioni e contributi. 

Grazie, cordiali saluti. 

Rosario Mazzeo Milano 8 dicembre 2012 


